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ORAZIONE 

di Monsignor 

FRANCESCO CARRARA 

RbEERENDARIO DELL* UNA E DELL’ALTRA SEGNATURA 

quanto più fublime e folleva- 
> è il fine , a cui le opere urna- 
e s’ indirizzano , tanto più ri- 
e difiinta è la ftima , e il pre- 
gio , in cui debbon edere tenute : egli non . 
v 5 ha dubbio alcuno , che efsendo fiate le 
tre Arti liberali Pittura, Scultura, e Ar- 
chitettura dal fàggio provvedimento del- 
la Chiefà , e de 1 Romani Pontefici defti- 
nate allo ingrandimento e confervaz io- 
ne deir cfterno culto della Religion Cri- 
fiiana , non fia il merito loro pervenuto 
t a ad 
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2 ORAZIONI 

ad un alti/fimo grado > e di gran lunga 
maggiore di quando ancelle , e /chiave 
all' idolatria pagana , e alle delizie , e Ico- 
fiumatezze gentilelche furono di lèrvire 
coftrctte ; Abbiano pur loro altri fini at- 
tribuito quegli , che delle prerogative di 
sì fatte Arti copiolàmente favellarono » 
vale a dire il comodo pubblico', x il pia* 
cere de’ riguardanti ; che quelli , quan- 
tunque nobili ed onorati , pur non le 
innalzano ad un grado , che punto tra- 
Icenda la sfera di tant altre opere uma- 
ne , che fi veggono del pari elscre e com- 
modc e dilettevoli . La Religione fòla 
fu quella che colf ufo legittimo , che 
in ogni tempo ne fece , halle lòllevate 
ad un pollo alsai piu alto , e collocate in 
tal dignità , che con ogni diritto da noi 
efiggono una /lima diftinta , ed una cu- 
ra /ingoiare . Tale appunto è fiata quel- 
la , che n hanno avuto i Romani Ponte- 
fici, 
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ORAZIONE 3 

fici 3 i quali di tempo in tempo e le fi> 
flenner cadenti , e sfinite per la barba- 
rie de’ fècoli le riftorarono , e finalmen- 
te dopo il loro rovefeiamento con in- 
defclsa cura , ed infinita Ipelà richiaman- 
dole allo fplendore primiero , a quella * 
perfezion le ridulsero , a cui oggi non 
lènza invidia dell’ antiche età della Gre- 
cia, e di Roma le veggiamo reftituite . 

Mio penfiero è pertanto , Eminentifii- 
mi Principi, Uditori nobililfimi, di ino- 
ltrarvi, quanto quell’ Arti fieno Rate, e 
fieno tuttavia utili allo ingrandimento 
e conte rvazione del culto citeriore della 
noftra Santifiima Religione >; recandone 
le prove più evidenti* e più ficure con 
quella maggior brevità , che da così va- 
llo argomento mi potrà edere conceduta . 

E quantunque ioveggia di non poter 
porgere diletto così univerlàlmente , nò 
appagare il defiderio di chi per avventa- 

a 2 ra 


Digitized by Google 



4 ORA 2 1 O N E 

ra alcoltatc averebbe con maggior piace- 
re o le lodi di tutte e tre quelle Sorel- 
le , figlie illuftri della mente umana , 
o intelà la gara di cialcheduna per la pre- 
cedenza col far pompa de’ particolari luoi 
pregi : non pertanto eflèndo già parecchie 
volte in quello luogo medefimo fiate lo- 
date per quello conto , e lodate da Per- 
line dottilfime ed eloquentilfime » io 
non mi làrei certamente potuto lufinga- 
re di recar colà, che già detta non fotte, 
e detta con Angolare accorgimento > e con 
quel linguaggio medefimo, onde loglio- 
no parlare le Arti iftellè , a me del tut- 
to Iconolciuto , e foraftiero . 


: Tanto più che veggendoio avere que- 
lle bell’ Arti lèrvito principalmente alla 
Religion Criftiana , mi parve , che in nefi 
firn altro luogo più convenevolmente di 
ciò parlar fi poteflè , che in quello , il 
quale fublime s’innalza in mezzo a que- 
.. . .. a fta 
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ffa Metropoli del Mondo cattolico > ri- 
torto dopo tante vicende più gloriole) per 
r incomparabil Mulèo delle Romane an- 
tichità qui adunato, ed a pubblico van- 
taggio aperto dall’ immortale Clemen- 
te XII. , accrelciutopoi ed arricchito me- 
ravigliolàmente dal gloriòto di lui fuc- 
ccflore Benedetto XIV. ficchè anguffo 
fembra ormai effèrc divenuto quello Tea- 
tro a tanti prodigj delle bell’ Arti. Nòdi 
ciò pagò lo Beffò Pontefice fu queffo 
Colle trionfale ha alzato una Galleria ric- 
chiffìma di eccellenti pitture * ed in eflà 
apèrta la Scuola, in cui nude fi miralo,; 
eXul 'vero: r s ? imparano le bellezze e le 
divine perfezioni della ftupenda opera 
del Corpo umano . E cèrtamente in qual 
tempo mai più .a ragióne: parlar fi dovea 
di fi fatto argomento , che nel prelènte, 
in cui ha di fretoo. Iddio innalzato alla 
Cattedra di S. PIETRO SI SS. Clemen- 
te 
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TE XIII. tutto infiammato di zelo per 
l’ interno e per 1’efterior culto della Re- 
ligione ì e qual favore , e patrocinio ora 
da Lui non fi debbono ripromettere le 
bell’ Arti già impiegate a nobilitare , e ad 
accrefccre il Seminario della primiera iua 


Spofa con fabbrica aUgufta , che gareg- 
gia con le più magnifiche ed illuftri di 
quefi’ ultimi Secoli , e a condur quàfi al 
fine quell vafto: e fuperbo Duomo . ben 
comfpondentc alla dignità , c allo iplen- 
dore di quell’ inclita Cliiefa 5 lènza ram- 
mentare la mano adiutricc prefiata, o al- 
la riftorazione o all’ ampliazione d altri 
Tempi e luoghi Sacri della medefima? Or 
dunque in obbedienza di venerato coman- 

ciò a favellare m accingo u ■ • - ; £ - * - — * ; 

; . Avendo Iddio fermato T uomo di 'due 
foftanze , 1’ una fpirituale c fempBce , 
1’ altra materiale e comporta , cd infinò. 
a tanto cW clic -Unite vitalmente riman- 


go- 
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gono , preftandofi vicendevole ajuto , 
quella cogli organi e co’ lèni! , e quella 
coll’ intelligenza e giudicio , non è ma- 
raviglia , * fc la Chielà , benché ferma lo- 
pra la Fede e la verità rivelata , abbia 
creduto giovevoli i fegni citeriori e le 
figure lenllbili , per , meglio imprimere 
nell’ animo de’ Fedeli la dottrina , eh' el- 
la infegna, e per vieppiù eccitare in lo- 
ro gli affetti , al vivo rapprefentando i 
milleri , c le Storie gloriole della Reli- 
gione . Fu quello, egli è vero, proibito 
feveramente al Popolo Ebreo •% percioc- 
ché avendo un core di pietra , ed una 
cervice dura , ed indomita , ben .com- 
prendeva Iddio » quanto elio fiato fareb- 
be inchinato a formarli dalle pietre Icol- 
pite > e dalle figure dipinte tanti Iddii , 
feguendo 1* elèmpio de’ vicini *Popoli ido- 
latri ; ed allo ncontro Io perniile al nuo- 
vo Popolo» cui infulè un cuore di car- 
ne» 
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nc 5 cd uno fpirito obbediente c fedele : 
Quindi è che 2 fino dalla prima età del- 
la Religion Criftiana li videro imagini 1 
c (Imboli , che rapprefontavano non pu- 
re i mifteri , e le gefta meravigliofo di 
Crifto , ma eziandio le lembianze di Lui , 
e quelle della Vergine Madre , degli 
Apoftoli , e de’ loro Difoepoli . Di tale 
incontraftabile verità ampia fede ne fan- 
no oltre i più antichi Padri, ei Conci- 
la , gli avanzi preziofi delle antichità 
Criftiane , che per fomma ventura con- 
fèrvate fi fono: talché rifoontrando ciò, 
che di tali figure afferma T incerto Au- 
tore del Filopatride ( Scrittore , che fi ri- 
conofce vifsuto verfo il fine del primo 
Secolo , c tanto meno fofpetto , quanto 
più nemico , e dcrifore implacabile de* 
Criftiani ),* pare , che non d’ altronde ab- 
bia egli prefo le fifonomie e i lineamenti 
delle imagini , eh* ei deforivc > fe non fo 
c dal- 
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ORAZIONE 9 

dalle dipinture de’ Cimiteri , che tuttavia 
ci rimangono . E certo in maggior copia 
{lati fàrebbono quelli avanzi della Pittu- 
ra e Scultura Criftiana , fe il timore di 
non manifellare , ed efporre agi’ infiliti 
de’Gentili la iàntità de’Sacri Mifteri, non 
a vette obbligato i Criiliani a ricoprire (òt- 
to il velo di iimboli innocenti la fubli- 
me dottrina di Crido e le incompre n- 
ilbili verità rivelate ; feguendo in ciò la 
diiciplina dell’Arcano data dagli Apodo- 
li , e geloiimente da’ loro fucceilòri per 
fino co’ Catecumeni confcrvata 4 . Leian- 
guinoiè periècuzioni , che accompagna- 
rono dalla Tua infanzia la Chiefit fino al- 
la pace recatale dal gran Coftantino , fu- 
rono pur cagione , che i Fedeli non po- 
tettero j le non ifcariàmente , dipingere 
c {colpire i fatti c la dottrina della Re- 
ligione , e che perciò fi contentattcro di 
figure e di {imboli . Bensì s ne’ Cimite- 

b ri 
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ri c nelle 'caverne , divenute nido e ri- 
covero di quelle innocenti colombe , più 
lovcnte fcolpirono le Borie de' fatti E- 
vangelici , e de’ glorio!! combattimen- 
ti de’ Martiri : le quali poi fervivano di 
lettura c d’ irruzione principalmente a’ 
femplici ed idioti , che in que’ primi 
tempi erano il maggior numero della 
nafccnte Chiefà ed erano loro in rimi- 
randole un vivo dimoio ad imitarne gli 
-efèmpi* e a profetarne intrepidamente 
la Fede , eziandio in faccia de’ più fpa- 
ventofi tormenti. Perciocché fè la fòla 
imagine di L. Bruto mirata dal Pronipo- 
te Marco in atto libero e fiero , ballò 
ad accenderlo d’ un’ immenfà brama di 
liberare la patria oppreflà dalla tirannia 
di Celare > quanto maggior forza e ze- 
lo j crediam noi , avrà eccitato nel cor de* 
Fedeli animati dalla grazia y e molli dal- 
la fperanza d’ una patria, etcrnalmente 
J .. bca- 
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ORAZIO N E II 

beata , il vedere e contemplare al vivo 
dipinti e (colpiti i gloriofì trionfi de* 
Martiri? 

Ad effetto di fèmpre più animarli al- 
le Teologiche virtù , alla fortezza ed 
al difpregio delle cofe terrene 7 , ebbero 
in coftume i Crifiiani di dipingere i lor 
vafi e i domeftici arredi de' (Imboli al- 
libivi a Crillo j delle immagini degli A- 
poftoli , c de* Santi lor cittadini , o dal- 
cuno de’ foraftieri più celebri , accom* 
pagnandone con qualche mòtto ed en- 
fatica acclamazione le figure . Nè con- 
tenti di ciò ne incidevano le forme co’ 
nomi negli anelli , nelle fibbie , e nelle 
tazze , e in tutto ciò * che più (oventc 
aveano tra le mani : più (àggi per cer- 
to de Farilèi , che letteralmente inter- 
pretando la Scrittura , (cri ve vano nelle 
membrane le dieci lettere della Legge 5 e 
quelle complicate portavano fulia fron+ 
' b 2 te , 
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12 ORAZIONE 

tc , derifi perciò giudeamente da S. Giro- 
lamo 8 . 

Noi , noi llelli in rimirando 9 quelle 
preziofe reliquie ( che ben tali appellare 
fi pollano per più ragioni ) di bicchieri, 
di coppe , e d’ altri famigliari ftromen- 
ti» vegniamo in certo modo rapiti , e 
prefentati in ifpirito alla veduta d esem- 
pi j e de’ c allumi Apodolici : talché ci 
fembra quali trovarci prefenti alle lor 
menle frugali, mirare le loro femplici 
coftumanze , e quali dilli guftare della 
loro làntillima compagnia > provando 
perciò entro dell’ animo fentimenti d’ 
umiltà e di compunzione , ed un cer- 
to generolo fdegno del vivere de nollri 
tempi tanto degenerante da quella lèm- 
plicillima , ed innocente età > 

La Chielà dunque 10 ammaeftrata da 
Crifto medefimo , eh* elio era il princi- 
pio e fine della Legge» cui le figure e 

ifat- 
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ORAZIONE- 13 

i fatti mifieriofi dell’ antico Teftamen- 
to principalmente fi riferivano, comin- 
ciò fino dal fuo principio a dipingerne 
e a {colpirne le ftorie , contrapponen- 
dole a quelle del nuovo , e inoltrando 
a’ Fedeli , che quanto prediceafi in quel- 
lo circa il venturo Melila , tutto fi ve- 
deva in quello perfettamente avverato . 
In fatti trovali 11 di lòvente ne’ balfiri- 

* t 

lievi e nelle pitture Crifiiane unita con 
lòmmo accorgimento l’ una e l’altra Ifto- 
ria , come l’Arca e la Navicella di Pie- 
tro > il Serpente di bronzo c il Salvator 
filila Croce , Giona gettato dalla balena 
lui lido e Crifio il terzo giorno glorio- 
fàmente rilòrto. Nè Ila chi creda ", che 
l’idea di {colpire , o dipingere quefte 
fiorie, e di farne tra loro il confronto, 
folle ritrovato de’ Pittori , o degli Scul- 
tori di que’ tempi ; che anzi ci alficura 
S. Bafilio , edere ciò fiato principale fiu- 
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dio de’Vclcovi e de’ Padri, che gli ar- 
telici in quelfopere diligentemente indi- 
rizzavano ; ulàndo la Chielà 1* illertà di- 
ligenza e leverità , che ortèrvò contro 
gli adulteratori de libri Santi , perchè 
falle e capricciofe dottrine non s’ intro- 
duceflèro 15 . . V 

• Nè già lolo per quello confronto eb- 
be la Chiefa in collume 14 d’ elporre 
agli occhi de Fedeli le imagini e i fat- 
ti degli antichi Patriarchi j ma ufolle 
eziandio a fine di movere, e d’ anima- 
re i primi Crilliani alla imitazione del- 
le loro virtù, e perchè in Abramo ap- 
prendertene r obbedienza , la raflegna- 
zione in Ilàcco , la fede in Giacobbe , 
in Giobbe la lòfferenza , in Daniello la 
religione , e ne’ fanciulli Babiloneli 1* in- 
nocenza *, virtù tutte artillitc , e mirabil- 
mente premiate da Dio in quelli Eroi * 
Egli è ben vero , ** che i Padri del 
^ •• Con- 
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Concilio Illibcritano adunato 1 * An. 305. 
nel bollore della perfècuzion di Gale- 
rio proibirono a’ Criiliani , ne quod coli- 
tur , & adoratur 3 in parietibus depingatur. 
Ma quello divieto , come Scrittori dot- 
tilfimi fiiggiamente avvertirono contro 
i moderni Eretici > non fu già fatto per 
riprovare T ufo delle fiere Imagini , ma 
folo per non lafoiar quelle elpolle agl’ 
infoiti e {Irapazzi de’ Pagani : concio- 
fiachè in que’ tumulti 3 e in quello {com- 
piglio non fi potedè agevolmente levar- 
le o raderle dalle pareti , ov’ erano di- 
pinte . : . ; 'j 

Sin verfo quello tempo i Fedeli 
perfeguitati avevano adorato Iddio piut- 
tollo in ilpirito , che ne’ Tempj , non 
avendo potuto edificarne di pubblici e 
degni della di lui grandezza . Np 17 al- 
la calunnia de’ Gentili , che perciò gli 
chiamavano per dileggio popolo tene - 

bri- 
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bricoso e lucifugo , làpendo eh’ era- 
no coltre t ti a far le collette per lo più 
di notte , e ne più ripolli nafcondigli, 
altro avean potuto rilpondere , fè non 
che il Cielo e la Terra era il Tempio 
del loro Dio , il quale incirconfcritto 
e infinito, non avendo bifogno dubita- 
zione terrena , era contento dell’ altare 
c del tempio , eh’ eglino ftefli gli pre- 
paravano ne* loro cuori . Ma non per- 
tanto defideravano ardentemente d’ er- 
gere a Dio ancora de Tempj materiali, 
a quefto accendendogli la predizione de’ 
Profeti , che loro prometteva , che di- 
Itutto il Tempio di Gerolòlima , per tut- 
ta la terra ne làrebbono innalzati de’ 
maravigliofi , e che ove prima in quel 
luogo lolo fi fàcrificavano vittime co- 
muni , una particolare e divina fi fareb- 
be offerta in quelli della nuova Legge; 
Giunlè pertanto il tempo lòfpirato * 

: che 
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che 18 Coftantino Magno vinto con ifpc- 
cial favore del Cielo il tiranno Maf 
fènzio , e divenuto perciò Signore dell! 
Impero Romano, in rendimento di gra- 
zie della vittoria , e molto pA per la 
Fede novellamente abbracciata , innalzò 
in Roma Tempj di mole prodigiosi, al 
vero Dio dedicandogli in memoria de 
Principi degli Apoftoli , e de’ Martiri 
più gloriofi . Nè qui folo hfciò egli ve- 
ftigj eterni della fua Religione , ma in 
più altre parti ancora magnificamente nc 
lparfe : e ben lappiamo , che ftupendo 
il Tempio da lui alzato in Betlemc 
lòpra la Ipelonca , ove piacque al Divin 
Verbo di nafcerc , tutto ornandolo di 
vaghiflime dipinture a quel lòvrano mi, 
fiero appartenenti , e che non meno au- 
guro fu 1’ altro da lui eretto in Gero- 
folima predò al Sepolcro di Crillo , per 
la perfetta diflribuzion delle parti, per 

c ’ la 
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k copia dell’ oro , e per la nobiltà degli* 
ornamenti cotanto maravigliofò 3 che gli 
Storici più illuftri non fanno fàziarfl di 
celebrarlo e defcriverne i pregj , ora al- 
la chiar&za del giorno , ed ora allo fplen- 
dore del Cielo pareggiandolo ; con che 
giufta la predizion de’ Profeti più famo- 
fo divenne e memorabile il luogo del 
principio c del compimento dell’ uma- 
na redenzione . Fatica inutil farebbe i 
dopo quanto racconta la Storia Eccle- 
fiaftica j il ricordare le Chicle , e le Me- 
morie , che in quefto tempo di libertà 
c di trionfo della Religione furono fuc* 
celfivamente innalzate per tutto il Mon- 
do da’ Romani Pontefici 3 da’Vefcovi, 
e dal fervor de’ Fedeli , tanto più , che 
molti ne veggiamo fermi all’ urto de 1 
fècoli 5 che ci recano maraviglia e ftu- 
pore . Quindi le più tardi dell’ altre due 
l’Architettura potè impiegare l’ammira- 

bili 
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bili fuc idee , la perfetta lìmmetria , e la 
folidità delle opere in tervizio della ve- 
ra Religione , ne compensò però con 
molta ufura la tardanza. - 

Egli è tuttavia forza di confefiàre } 
che quantunque alcune delle Chicfe Cri*- 
ftiane dell’ età Coftantiniana folsero per 
il difegno e per gli ornamenti ragguar- 
devoli e maravigliofe > il maggior nu- 
mero ritenti del gufto corrotto e del- 
la irregolarità di quel tempo j e che da 
indi in poi non fi potè più fperar di ve- 
dere i prodigi di queft’Arte nella perfet- 
ta diftribuzione e vaga armonia delle 
parti , e nella grazia e iquifitezza der 
gli ornati , cote , che a gara {piccano nel- 
le antiche fabbriche , e fingolarmente ne’ 
Cerchi e ne’Teatri. Ma egli è altresì ve- 
ro , che 19 la Chiefa intenta principalmen- 
te a far fervire i fàcri edifici al culto 
• efteriore j fi moftrò .alsai diligente e in.- 
ju c 2 ge- 
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gegnola nel confèguir il luo fine , dilpo 
nendo in guilà l’Achitettura Criftiana, 
eh’ ella infondere una venerazione pro- 
fonda della Maeftà Divina , una fbgge- 
zióne lineerà a' Paftori lupremi , e un’ 
olsequio riverente a’Sacerdotij a’ Diaco- 
ni > c agli altri inferiori Miniftri , e final- 
mente Una rigorolà olservanza dell’ ec- 
clefiaftica difciplina . Quindi collocò di- 
rimpetto all’ Altare in luogo eminente 
la fediadel Vefcovo, all’intorno dellè- 
micircolo diftribuì gradatamente i Sacer- 
doti , chiudendo tutto quefto lxto , che 
appellò Santuario . Luogo alquanto più 
balso è immediatamente lòtto 1’ Altare 
disegnò a’ Diaconi , perchè pronti folse- 
ro a pubblicar dall’ ambone il Vangelo» 
e leggere le Pillole Canoniche , c le ge- 
fta de’ Martiri . A’ Senatori diè polto ono- 
rato alla deftra del Presbiterio > e alle 
Matrone a liniftra . Rinchiufe le V ergi- 

: ni 
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ni facrc fulle loggie fuperiori * e il ri- 
manente del popolo divife nelle Navi, 
la meridionale a’ mafchi , e la tètten- 
trionale alle femmine augnando. Potè 
vertè la porta regia i Suftrati , e i Cate- 
cumeni ; gli Energumeni , e gli Au- 
dienti efclufi dal Tempio ritenne en- 
tro dell’Atrio , rilegando i Lugenti co- 
me tèparati dall’ecclefiaftica comunione 
alla porta efteriore dell’Atrio medefi- 
mo , perchè (parli di cenere chiede Ter o 
a’ Fedeli perdono, e loro (I racconta n- 
daltèro per ottenere la riconciliazione 20 . 
Alcuni di sì fatti Tempi p er divina prò- 
-videnza (I veggono tuttavia fufltftcrc 
fnell T antica forma, che (Iccome recano 
meraviglia al Popolo volgare digiuno del- 
la tèienza de’fàcri riti, così eccitano com- 
punzione c tenerezza in chi colla (cor- 
ta dell’ antiche memorie sa ditèoprirne 
l’ ufo > e intenderne il mifteriotè figni- 
v ‘ " fica* 


\ 


Digitized by Google 



22 . .ORAZIONE 

ficato . E certo cotanto fu quefia for- 
ma dal gran Padre degli Annali Eccle- 
fiaftici apprezzata , che temendo nonfof 
l è un giorno da perfone meno intenden- 
ti alterata la firuttura del iuo Titolo con 
tanta fpefà da lui rifiorato all’ ufo anti- 
co 3 ne indrizzò a’fuoi fucceffori quel- 
la efficace ed affettuofà preghiera > che 
incifà in marmo fi legge da un lato del 
Presbiterio . 

11 La Chiefà Romana però non con- 
tenta di quefi’ utile e ragionevole firut^ 
tura de’fuoi Tempj pensò ancora ad ador- 
nargli in guifà 3 che gli ornamenti iftef 
fi ièrviflero come di depofito e d’ in- 
fognamento così dell’ ecclefiaftica ifioria, 
come della vera dottrina e della Fede . 
Quindi per rendere quanto più fi potef 
(è durevole e fiabiie la fioria > e la dot- 
trina de’ primi quattro Concilj Genera- 
li 5 gli fece dipingere fopra il grand’ ar- 
' - i co 
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co d’ una delle lue più celebri Bafiliche, 
intrecciandovi con ingegnolà maniera le 
figure dell’ uno e dell’ altro Teflamen- 
to j addotte in prova di quella dottrina o 
da’ Pontefici nelle loro lettere Dogma- 
tiche , o da’Padri nelle Azioni Concilia- 
ri : il che riuscì qual nuovo trionfo del- 
la Fede contro i moftri d’ errore 3 che 
di tempo in tempo ufcirono dalle infer- 
nali caverne ; onde peravventura avven- 
ne che dappoi tali Archi fodero chia- 
mati trionfali. 

Ed infatti definita appena dal gran 
Concilio Niceno la confuftanzialità del 
Verbo : il Pontefice San Sii veltro ne 
volle eternar la memoria nell’ Arco mag- 
giore della Bafilica Vaticana . Seguì 
S. Damalo un tale elèmpio > c in quello 
della Bafilica del fuo nome dipinlc la 
Itoria del primo Concilio Coftan tino- 
poli tano. Nè già fu meno lòllecito do- 
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po la pretta morte di S. Celerino I. 3 il 
Succeflòre Siilo III. nel far difègnarc 
à Molàico lull* Arco della Bafilica Li- 
beriana 1’ Efefino I. j in cui fu confer- 
mata la divina Maternità di Maria con- 
tro Nefiorio: il qual Arco miriam tut- 
tavia interamente conlervato s c con 
dottiifimi Commentar; /piegato da più 
d’ uno illultrc Icrittore . 

Condannato finalmente I* errore d* 
Eutiche prima da S. Lione con la cele- 
bre lua Dogmatica a Flaviano 5 indi dal 
Concilio Calcedonefc , volle lo llellò 
S. Pontefice fregiare d’un tal monumenv 
to T Arco della Bafilica di S. Paolo * ar- 
ricchendolo delle fiorie , e de* mifieri 
comprovanti le due Nature divina ed 
umana inconfulàmente unite nell’ unica 
Perlòna di Crifto. 

' 22 Nè meno diligenti imitatrici della 
Chiefa Romana furono le altre Occi* 
- den* 
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dentali , ed Orientali nel render perpe- 
tua la memoria de’ Condì j più celebri 
eoi fargli dipingere, o dilègnare a Mo- 
faico, e {colpire in baflirilievi . Tra T al- 
tre molto fi difiinfe quella di Coftanti- 
nopoli , facendo nella {àia Imperiale in- 
nalzare 23 un gran Quadro votivo rapprc- 
fentante non lolo li quattro accennati 
Generali Concilj -, ma eziandio gli altri 
due feguenti Cofiantinopolitani fecon- 
do, e terzo: monumento, che fatto fu- 
riolàmente {frappare dall’empio Filippi- 
co Bardane , fu poi dal pio e cattolico 
Anaftafio IL nel primiero luogo rive- 
rentemente reftituito . 

Che fe la Chiefii Romana 24 fu tanto Ibi- 
lecita nel rendere eterna la memoria de’ 
Concilj , non minor premura ed impegno 
ella ebbe nel {òlle nere , c nel far moftra 
dell* autorità e delle prerogative del fiio 
primo Paftore e Capo luprcmo del Mon- 
. D do 
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do cattolico San Pietro. Che forza non 
fa follo Ipirito , e quanto nell’ animo non 
s’infonde la verità del primato di que- 
llo Principe degli Apofloli c della Tua 
Cattedra > in veggcndolo Tempre il pri- 
mo tra gli llelfi, vicino immediatamen- 
te a Crillo » in atto di alzare la mano 
e parlar primo > o di benedire il popolo 
fedele a o di ricevere da Crillo la cura 
del foo Gregge , o di accoglier nel fono* 
della toga le chiavi* che il divin Mae-> 
Uro gli affida , e con elle la pienezza dell’* 
autorità Apoftolica 15 > E a chi mirando 
la Lucerna criftiana di Valerio Severo, 
mifteriolàmente formata a guilà di Na- 
ve , non fi prefenta fobito alla villa Pie- 
tro povero e foalzo Pefoatore chiamato 
da Crillo al gran miniftero d’ eflèr Pc-> 
foator d’uomini; nè ciò folo> ma fatto> 
Piloto della millica lua Nave per con-» 
durla ficura tra f orribili tempefie del 

Sc- 
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Secolo e delle pcrlccuzioni , che erano 
per tentar vanamente di fòmmergerla , 
mirandolo lèdente a poppa importerà 
rito c tranquillo dirigerne il timone , 
nel tempo che Paolo ritto a prora pre- 
dica il Vangelo rivolto al mare lignifi- 
cante le Genti idolatre > 

Quanto forte ed invitto argomento 
contro la fallita dell’ antiche c recenti 
Erclìe per la dimofirazione della dottri- 
na j c delle tradizioni Apoftoliche ed Ec- 
clefiaftiche , c de Riti Cattolici lia lèm- 
prc fiata la continua e non mai inter- 
rotta fuccellione de’Pontcfici dal loro pri- 
mo capo San Pietro , e degli altri Vcfco- 
vi delle Sedi primarie fondate dagli A- 
poftoli y o da Dilcepoli loro > lo hanno 
chiaramente dimofirato molti Santi Pa- 
dri tra gli antichi 5 c uomini dottilfimi 
ne tre ultimi fecoli : quella ellèndo quali 
lèmpre fiata la pietra di paragone per di- 

d 2 fiin- 
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ftinguere i Maellri della vera dottrina» 
che fi deve tenere , da que’ della fàlfa 
e nuova da rigettarli . Ha molto con- 
ferito alla Chielà Romana in quello in- 
comparabil vantaggio lapreziolà Pittura 
diretta già dal comando e dalla dottri- 
na di San Lione Magno 16 , che tutta la 
ferie non mai interrotta de’ Pontefici da 
San Pietro fino a’ luoi tempi fece dipin- 
gere nella Bafilica di S. Paolo, diligen- 
temente elprimendo i loro volti al na- 
turale e fui vero e conlèrvando fedel- 
mente f ordine fra loro , e il numero 
aliai dubiolò c con traila to prellò degli 
Scrittori , e notando oltre a ciò gli an- 
ni c i giorni del Pontificato di cialche- 
duno : cofe lènza dubbio ricopiate da piu 
antiche Imagini , e tratte dagli Archivi 
e dalle memorie confcrvate negli Scrigni 
della Santa Sede. 

Sebben grandi, e fcgnalati fieno i van- 

tag- 
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taggi , ch’io fino a quell’ora ho accennati, 
altri pur molti ci rimangono , i quali le 
ad uno ad uno annoverar volelfi 3 e non 
ne verrei a capo sì agevolmente , c trop- 
po mi abuferei della fòfferenza , che fi- 
no ad ora inoltrato avete in afcoltarmi . 
Solo adunque alcuni ne toccherò così di 
volo , ben perfuafò , che balli il richia- 
marli alla voflra memoria , perchè da voi 
fteffi polliate accompagnarmi con la ri- 
membranza delle prove, che conferma- 
no le verità che io avanzo* 

* 27 Con le Pitture e Sculture contem- 
poranee quali al nafeimento della Reli- 
gion Crifliana fu da’ Padri del Concilio 
Niceno IL confermato e prefiòche fat- 
to toccar con mano il Doglia del cul- 
to e venerazione delle Sacre Immagi- 
ni 28 . Con le fleflè fu autenticata l’invo- 
cazione de’ Santi , e V efficacia della in- 
terceffion loro predò Dio tanto impugna- 
ta 
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ta dagli antichi , c moderni Eretici **, e 
con le flette finalmente ci venne con in- 
con trattabili documenti comprovato 1* 
altro rito ecclettaftico d’ intagliare nc’ 
fieri dittici , e di miniare c dipingere 
ne’ libri liturgici c ne’ M enologi le fi- 
gure e i nomi beati di Quegli , che con^ 
dotta avendo una fintiffima vita , c la- 
fciato a’ Fedeli un odor fòavittìmo delle 
lor Crittiane virtù , furono dalla Chiefi 
riputati abitatori felici della cclefte Ge- 
rufilemme .. 

3 ® Oltre a ciò chi non fi , che nelle 
(culture e dipinture antiche fi veggono 
effigiati minutamente non pure i fieri ri- 
ti , cui fino da primi tempi usò la Chic- 
fi nell’ amminifirazionc de’Sagramcnti , 
ma per fino col mezzo de’ (Imboli gli ef- 
fetti > che etti divinamente producon 
nell’ anima t 34 Quanti , e quant’ altri 
mai riti e fiere ccrcmonie derife sfac- 
* • eia- 
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datamente da Novatori, ed a noi dal- 
la collante tradizione della Chiela trafi 
mede, vengono contro la incredulità lo- 
ro giudicate dalle Pitture e Sculture 
antiche de’Cridiani! 31 Veggiamo in ed 
le il velar delle V ergini , ed a Dio con 
perpetuo voto e particolari vedimene 
ta {aerarle , 33 veggiamo 1* orar de* Sacer- 
doti e de’ Fedeli con le mani alzate 
verlo del Cielo , 34 il rito della clerica- 
le Tonlura 35 , le vedi di cialcun ordine 
de’ làcri Minidri , 36 e per lino le delle 
làcre funzioni di tutto l’anno Ecclelìa 
dico 37 . L’ infinita varietà de martir; , i 
diverfi generi d’ idromenti podi in ope- 
ra da’ Tiranni ingegnolàmcntc crudeli per 
elpugnare l’ invincibil codanza de’ Cri- 
diani apparilcon pure rapprelentati nel- 
le. Pitture e Baflirilic vi antichi, con tanta 
elettezza > che ci rcndon quali Ipct tato- 
ri de’ loro trionfi . 34 Anzi Prudenzio 
. . . idefi 
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iftedo nella definizione c vividlma di- 
pintura , eh’ ei fa del martirio di molti 
celebra tilfìmi Eroi, par quali che altro 
fatto non abbia, che dipingere conco- 
lori dell’ eloquenza quanto mirava e£ 
predò con quelli della pittura nelle Ba- 
filiche a que’ Martiri dedicate . 

39 E per qual altro mezzo poi che 
per quello del dilegno làrcbbono a noi 
giunti tanti e sì preziosi monumenti 
della criltiana dottrina , e de’ riti ec- 
clefiallici , de’ quali piangiamo perduti 
gli originali > All’Arte del dilègno darri 
debitori di poter mirarli liudiarli ed 
addurli in prova contro i nemici della 
verità , quad permanenti fodero e du- 
revoli ; avendo gli fieflt ricevuta una 
feconda vita dal pennello de’ dipintori, 
e dallo ftilo degl’ incifori .Ne già lòlo 
conlervatc , ma in infinito moltiplicate 
fi fono T iltedc opere della Pittura e Scuh 
1 tura 
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tura Criltiana per la maravigliolà virtù 
di quell’ arte ; e dove a tanti per la di- 
llanza de’ luoghi , per la difficoltà de’ vi- 
aggi non è conceduto di mirare cogli 
occhi e toccar con le mani o le Pittu- 
re o i Molàici o le Sculture Criftiane» 
or con tale ajuto lènza trarre il piede 
fuor della foglia domeftica, le vede le 
ammira , e le confronta con gli Scritto- 
ri criftiani , e ne tragge invicibili argo- 
menti di quanto la Chielà infogna , o 
prattica ne’ Sacri Riti . Balla dar un 
occhiata a’ moderni . dottiffimi Illorici 
ed Apologilti cattolici per vedere que- 
llo evidente vantaggio , che rilùlta dal 
confronto della Itoria foritta con la llo- 
ria figurata . E noi lleffi per rara felici- 
tà de’ noflri tempi * e per la protezione 
Angolarmente prellata da’ Sommi Ponte- 
fici s veggiamo tellina intera la Storia 
Crilliana e ; tutta conformata con que- 
* • • . e Hi 
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fti monumenti dipinti e figurati , fuper- 
ftiti alle tante vicende e rovine de* fc- 
coli paflàti j ed alla non fò s’ io dica tra- 
feuraggine o poca flima anco de’ tempi 
più vicini > di cui gli uomini dotti co- 
tanto e così giulìamente fi lagnano . 
Benché oramai celiar debbono sì fatte 
querele , veggendo dal defon to dotti fil- 
mo Pontefice proccurata con liberalità 
lòvrana , ed al più augufto luogo del Va- 
tican Palazzo deflinata preziofà parte 
de’ monumenti della primitiva Chielà , 
i quali quanto più rozzi apparirono 
ed imperfetti * altrettanto ci mofirano 
La loro reverenda vecchiezza , e in noi 
ravvivano fenfibilmente una divota e te- 
nera rimembranza di que’ beati primiti- 
vi tempi della Fede. 

- Nè già perchè la maggior parte dell* 
antiche opere criftiane non giungono 
a pareggiare in bellezza o in perfezio- 
ne 
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ne quelle de’Greci e de’ Latini pagani , 
vogliono perciò cflèr tenute da altrui 
in minor pregio , o pure credute men 
degne delle lodi, che lor date fi lono; 
che anzi fé elle cosi utili furono alla Re- 
ligione benché rozze ed incolte, chi non 
vede , che afiii più fiato lo fiirebbono , 
fe nella primiera lor grazia e perfezio- 
ne fi foficro confervate ? Sebbene nep- 
pure di ciò abbiamo ora a dolerci , U. 
N. mirandole già quafi da tre fecoli ri- 
dotte all* antica loro nobiltà e grandez- 
za , mercè di que’ felici e maravigliofi 
ingegni, che conlàcrando quell’ Arti prin- 
cipalmente alla Religione , e f eccelle 
lor opere e molto più i loro nomi ren- 
derono preflò de’ pofteri immortali e 
famofi. E certamente gran parte di sì 
fatta gloria vedefi efier dovuta alla fon- 
dazione e ricca dote fiabilita da’ Roma- 
ni Pontefici a quella nobililfima Acca- 

E 2 de- 
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demia , Regina e Maedra di tutte le 
altre : conciofiachè da eflà fieno in og- 
ni tempo ufciti grand’ uomini , i quali 
emulando le più perfette opere de’ Gre- 
ci e de’ Romani hanno oramai fatto 
in guifà , che più non abbiam loro da 
invidiare gli Apelli , i Fidii , i Parra- 
fii, ei Vitruvj, e quanti mai chiari ar- 
tefici vanta la più famolà antichità . 

Ora fc tanto di vantaggio apportaro- 
no qued’ Arti alla Religione, quanto ho 
dimodrato > e le elle per quello conto 
pervennero a cosi cccclfo grado di me- 
rito e di pregio : ben debbe a Voi ler- 
vire d’ un gagliardo dimoio , Giovani 
valorofi , che sì bel làggio dato avete del 
vodro felice avvanzamento 5 perchè fa- 
cendo fervire le vodr’ opere principal- 
mente alla Religione , rendiate per que- 
da via e più utili i vodri lavori , e i vo- 
dri nomi più memorabili ed illudri, ri- 
cor- 
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cordevoli del belliflimo avvertimento 
di tacato ( ad Theod.) , il qual fembra 
che a voi appunto così favelli : Vos qui- 
BUS SECUNDA SORS CESSIT DARE FAMAM 
RE BUS j ARTIFICESa VULGATA IL LA VETE- 
RUM FABULARUM ARGUMENTA DESPICITE J 
HjEC POTIUS 5 H£C GESTA SOLERTES MA' 
NUS DUCANT 5 HIS FORA , HIS TEMPLA 
DECORENTUR 3 H£C EBORE REDDANTUR, 
HjEC MARMORE , HJEC IN COLORIBUS VI- 
VANT 3 H£C IN ARTE MOVEANTUR j H^EC 
GEMMIS AUGEANT PRETIUM . 

Rerum Sapienti a cuflos . 
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t r T 1 Ertullianus Iib. de Pudiùtta cap. 7. pag. $$9. cdit. Venet. 

A 1744. „Procedant ipfae pidlurae calicum veltrorum. fivel 
„ in illis perlucebit interpretatio pecudis illius , utrumne_* 
„ Chriftiano , an Ethnico peccatori de reftitutione conliniet » . 
Idem cap. io. pag. $63. „ Cui ( libro » qui infcribitur Pajìor ) fi 
„ forte patrocinabiturPaftor , quem in calice depingis &c. ,, 
S. Paulinus Nolanus in 32. ad Severum Epì/lola num. 14. pag. 205. 
edit. 1736. >, Nos quoque perficies placidas tibiChrifte colum- 
„ bas ,i. Vide ctiam Eufcbium Hiftoriarum cap. 14. S. Augu- 
ftinum de Confenfu Evangeli/ìarum io. , S. Thomam 2. 2. quaeft. 
83. & feqq. , Aringhium tom. I. Rome Sublerranee pag.300. , & 
tom. il. pag. 304. * Ciampinium in libro de facris Adificiis a Co- 
Jìantino Magno conjlrufttsc ap. 4. fedi. 2. pag. 42. , & torti. 1. Veter. 
Moniment. pag. 25. 27. 18 J. tom. il. pag. 12$. 128. 144. &c. nec- 
non Blanchinium Demonjlrationis Hijlorie Ecclefiajìice Quadripar- 
tite part. il. pag. 208. n. 3S. 216. n. 3. 219. n. io. 220. n. 11. 
221. n. 12. & 13. 22 6. n. 17. & 18. 229. n. 21. 231.0. 23. 233. 
n. 25. 2 6. & 27. , & alibi pluries ; qui in hanc rem plura con- 
ferunt feledla eruditone . 

2 S. Irenseus lib. 1. adverfus Herefes cap. 24. ( de Gnofticis 
loquens ) „ Etiam imagines quafdam quidem depidtas , quafdam 
»> autemflc de reliqua materia fabricatas habent , dicentes , for- 
,» raam Chrifti fadlam a Pilato ilio in tempore, quo fuit fenfus 
„ cum hominibus ,, . Tertullianus cap. 16. Apologetici. ,, Sed Se 
,, vidlorias adoratis , cum in Tropaeis Cruces inteftina GntTro- 
», paeorum „ . Eufcbius lib. 7. Hijì. Ecclef. cap. 18. „ Mulierem 
», illam fanguinis prpfluvio laborantem , quam ex Sacris Evan- 
», geliis difeimus a Servatore noftro curatam fuiflè , ex haC Civi- 
„ tate ( Paneade , feu Caefarca Philipp» ) originem traxifle fe- 
„ runt , domumque ejus ibidem confpici , & collati in eam a 
», Servatore noftro benefici! illuftri a extare monumenta. Quip- 
», pe juxta januam domus illius aenea mulieris effigies ftare dici- 
», tur, columnae lapidae impofita , genibus flexis, protenfifque 
„ manibus inftar fupplicantis . Ex adverfo autem effigies Viri ex 
„ eodem metallo confiata ftantis , ac diploide decenter induti » 

i> ma** 
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manumque mulieri porrigentis .... hanc ftatuam Jefu Chrifti 
fpeciem refcrre ajebant . Manfit porro ad noftra ulque tempo- 
ra , nofque adeo Urbem illam ingreflì ipfam confpeximus ( Se 
paulo poli ) Apoftolorum Petri , & Pauli , Chriftique ipfius 
pieftas Imagines ad noftram ufque raemoriam fervatas in tabu- 
lis viderimus „ . S. Epiphanius Hdrefi 27. ( qu* eft Capocra- 
tianorum ) $. 6 . >> Habent porro depidlas coloribus imagines, 

quidem etiam aureas , aut argenteas » vel ex alia materia fadtas, 
quas eflè Jefus effigies affirmant, eafdemque a Pontio Pilato ad 
Chrifti fìmilitudinem eftìdtas , quo tempore inter homines 
degebat. „ S.Afterius Amafenus apudPhotium in Biblio- 
theca Codice 271. pag. 1J07. fcribit , Chriftum amea ftatua ab 
Haemorrhoifla in Urbe Paneada donatum , & jìatuam per 
multos ,» annos durafle ad redargutionem eorura > qui Evange- 
li liftis mendacium adferibere audebant „ . Blanchinius Junior 
tom. il. Hifl. Ecclefiajiic. Quadripartite pag. 332. n. 2 J. „ San- 
„ ébe Dei Genitrici Imago , qu* Infantetn Jefum ulnis exce- 
,, ptum gerit , parva? cuidam Abfìdi cubiculi unici Coemeterii 
„ S. Julii Papae Via Flaminia infculpta ( atque in Tabula I. ex 
9 t aere incifa apud Aringhium Rotn. Subterr. tom. il. pag. 3 J3. 
,, num. 1. )juxta quam , ( ut ipfe fcribit ) dextro in latere , eba- 
?> rafteribus uno Juper altero exaratis » hac verba leguntur sàn- 
>, cta dei gbnetrix . Sub ip fame t imagine fepulcrum quoddam 
,, excipiendo Infantis corpufculo aptatum cernitur . „ Item confer 

S. Ambrofium apud Damafcen. Orat.,2. de facris Imaginibus ; 
S. Auguftinum de Htrcfibus n. 8.; Nicephorum Hijì. Ecclefiajì. 
lib. 3. cap. 3$. , Aringhium Rom. Subterr. tom. I. pag. $2 9. 
tom. il. pag. 470. » Se Bottarium Rom. Subterr. tab. xvi. xxi. 
xxii. xxiv. xxy. xxviii. pag. 94. &9J. tom. I. , apud quos de 
hac re plura habentur . 

3 S. Hieronymus in Comment. in Jonam cap. 4. ,,Et reVera 
in ipfis cucurbicis vafculorum , quas vulgo faucomarias vo- 
cant , folent Apoftolorum Imagines adumbrari ,, . Vide 
etiam Aringhium Rom. Subterr, tom. I. cap. io. pag. 277. 29 
*99« 3*7. 3*1. 493-> & tom. il. pag. 40$., Se Bianchini um 
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Hifloru EccleJtaJUca Quadripartiti Par. il. pag. 20f. n. 29. 222, 
n. 13. 234. n. 28. 308. n. I. 310. n. 3. 312. n. 4. 313. n. 6 . , & 
3 1 5. n. 8. qui fufiori calamo rem illuftrant . 

4 Tertullianus lib. de Baptifmo cap. 8. pag. 227. «dit. Vene- 

tae anno 1744. „ Quemadmodum poft aquas diluvii , quibus 

„ iniquitas antiqua purgata eft , poft Baptifmum , ut ita di- 
„ xerim > Mundi » pacem coeleftis ira: prxco columba terris 
,, adnuntiavit demifla ex arca , & cum olca reverfa , quod fi- 
„ gnura etiam apudNationes paci prxtenditur , eadem difpo- 
„ fitione fpiritalis affedlus teriac , id eft carni noftrae emer- 
„ genti de lavacro , poft reterà delidta columba S. Spiritusad- 
,, volat pacem Dei ofìèrens emiifa de Coelis , ubi Ecclefia eft 
,, Arca figurata », . $. Gregorius Nazianzenus Orat. 40. in 

Sanftum Baptifma pag. „ Turpe eft dicere, ubi eft mu- 

„ nus , quod propter Baptifmum offeram ? Ubi fplendida ve- 
„ ftis , in qua explendefcam : & Niceta in expofitione : at 
„ munus parabo , fplendidamque veftem , quam poft baptifmum 
„ induam , atque etiam menfam , qua initiatorem meum exci- 
„ piam „ . S. Auguftinus Epift. jff. ad Diofcorum de curiofis 
Quajìionibus . », Epifcopi ifti etiamfi adolefcentes , eodem , 

„ quo tamen raperis , animi ardore , vel potius errore , quali 
„ aliquid magnum haec dicere curarunt ufque ad Canes Epifco- 
,, pales , & ufque ad Cathedras Epifcopales „ . Confer etiam 
Scheltrat. De difciplina Arcani cap. 7. art. 2. , Pagium in Critica 
Baronii ad annum 5 f . n.6. , Bonam Rer. Liturgie, tom. I. part. 1. 
pag. 328. , Mendozza ad Concilium llliberitanum nec non Bian- 
chimmo Demonjiratitmis Hijìori a Ecclejiajìica Quadripartita P. il. 
pag. 221. n. 12. & 13. 222. n. 1 , & P. 11I. pag. 4 68. n. 22. 

471. col. 2. poft medium , apud quos plura de hac re inve- 
nies. 

5 S. Gregorius Magnus lib. 9. RegeTìi Epijìolarum . », Quod 

,» legentibus fcriptuTa, hoc idiotis praeftat piétura cernenti* 
», bus , quia in ipfa etiam ignorantes vident quod fequi de- 
,» beant, in ipfa legunt , qui litteras nefeiunt ,, . S. Nilusin 
Epijlela ad Otytnphdorum Prafeftltm relata in Concilio Nicaeno 

P- 87 S- 
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pftg. 87J. tono. vili. Concilior. edit. Venet. an. 1729. de S. Ger- 
tnanus relat. in cod. Concilio pag. so. edit. Conciliorum Binii 
col. i.CD. „ Quae hi (lorica narratio per auditum docet, ea 
v tacencer pittura per iraitationera ollendit . Magnus enim Ba- 
M filius inquit , ex utroque ad fortitudinem incitar!. Brevis» 
,1 & , ut ita dicam » per fummam fatta narratio . & fattorum 
„ in imagine per pitturam cxpreflòrum imitatrix demonftratio 
,r nobis contemplantibus utilis eli „ . Idem ConciUum Nicae- 
num il. Adi. vi. » Videmus igitur omnes , & intelligimus , quod 
„ de ante facras fex Synodos , de poft has etiam Santtoium pi- 
m tturae inEcclelia traditas fuerint non aliter ac facra Evange-r 
„ lii lettio . Nam quae leguntur , ubi ad aures venerint , ad ani- 
>, mum deinde legamus de tranfmittimus ; de qux oculis vi- 
u demus in pitturis , ea quoque mente complettimur ; atque per 
„ i(la duo invicem confcqucntia lettionem , inquam , & pittu- 
„ ram unam cognitionem acquirimus , qua ad rccordationem 
„ rerura gellarum pervenitur „ . Vide quoque Aringhium Ro- 
mae Subterran. tom. 2. pag. 101. 283. 30S. n. 1. & 3S3. n. 3. , de 
Blanchinium Demonjlrationis Hijìori f. Ecclejìajìicn Quadripartit* 
Par. il. pag. 341. n. 34. , de 3S. 

6 Videatur Tertullianus Apologeti, cap. 3. edit. Havercampii 
an. 1718. Minutius Felix in Ocìavio , Aroobius lib. I. contra 
Gerita pag. 30. edit. anno 16 51; de Lattantius lib. v. tyivin. 
ìnflitut, cap. 22. pag. 420. , de lib. vii. cap. 1. pag. 517. edit. 
Parif. an. 1748. 

7 Prudentius in primo contra Symmachum libro pag. 219. edit. 

IÓ2S- »»Agnofcas Regina libens mea (ìgna neceflè e(l , In qui- 
„ bus effigies Crucis , aut gemmata relulget, Aut longis fo- 
ri lido ex auro prajfertur in haftis „ . Item confer Aringhium 
Rolli. Subterr. tom. I. pag. 50 6., de tom. il. pag. 265. 40 J. > 
Eabrettum cap. vm. pag. SSJ. Infcriptionum Antiquarum edit- 
Romas anno 1699. , Muratorium tom. v. Antiquitatum ltalicarnm 
medii Aevi in Diflert. lviii. de Chrijìianorum veneratione ergete» 
Sandìos pojì declinationem Rom. Imperii pag. 4 6 . , Bonarrotiutn 
libro cuj titulus OJfervazioni f opra alcuni frammenti di vap antichi 
c ; E di 
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di vetro edit. Fiorenti* anno 1716. , Mamachium Originum , & 
Antiquiratum Chrijìianarum tom. ni. lib. 3. pag. 73. 86. 87., 
Bottarium Rom. Subterr. tom. 11I. pag. 188. , & Urfium in Dif- 
fert. Apologetic. prò SS. Perpetua , & Fodicitate cap. 1. pag. 23. 
edit. Florent. , necnon Blanchinium Demonjìrationit Hijìor. Eccle- 
JtaJlie. Quadripartit a Par. il. pag. 309. n. 2. 3. 5. qui filmina eru- 
ditione-idem argumentum illulfrant . 

8 Vide S. Hieronymum lib. 4- in Commentario ad cap. 23. 
S. Matthaei . 

9 S. Gregorius NifTenus in Serm. de S. Gregorio Thanmatur - 

go . „ Delcendit rurfus in Urbem , & omni circa regione un» 

,» dique peragrata ac perluftrata , additamentum , & quafico- 
,, rollarium lludii erga Numen Divinum inftituebat , apud 
» omnesubique populos fanciens, ut nomine eorum , qui prò 
,, fide ccrtalfent ( tempore Decianse perfecutionis)dies felli ». 
,, atque folcmne» Conventus celebrarentur ; cumque alius in 
,, alium locum corpora Martyrum deduxiflènt , per anniver- 
„ farii circuii ambitum congregati lastabantur in honorem Mar- 
», tyrum fèrias agentes &c. „ Vide quoque Aringhiura Rom. 
Subterr . tom. li. pag. 119. n. I. 123. n. 8. Bonarrotium in Prae- 
fatione libri , cui titulus OJfervazioni fopra alcuni frammenti di 
vafì antichi di vetro , & Bottarium tom. rii. Rom. Subterr . Tab. 
141., & 163. pag. 53., & 107. necnon Blanchinium Demort- 
firationis HiJlor, Ecclefiajì. Quadripartita Par. il. pag. 309. n. 2. 
334. n. 28. apud quos plura de hac re invenies . 

10 S.Auguftinus tradì. 17. in Joannem . „ Per Moyfen Cgnifi- 

,, catur lex , per Eliam fignificantur Prophetx , per Dominum 

,, Ggnificatur Evangelium apparuit enim medius ( Domi- 

i, nus ) inter Moyfem & Eliam , tamquam Evangelium tefti- 
», monium haberet a lege , & Prophetis „ . Concilium Gene- 
rale Nicxnum il. Adi. vi. „ Veteres igiturTypos umbras 
„ veluti veritatis fymbola , & praefigurationes ab Ecclefia tra^ 
„ ditas amplexantes» gratiam, & veritatem amplexamur( fi- 
„ ve ut alii legunt ) „ gratiam , & veritatem veneramur „ . 
Confer etiam Audtorem Commentarti fuper Tertium Regum , fai- 

fo ' 
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fo S. Eucherìo Lugdunenfi tributi ; Lorinutn in Comtnent. in lib. 
Eìumer. cap. 7. vcrf. 8$. , Aringhium Rom. Subterr. tom. I. pag. 
277. Ciampiniutn in Tradì. de Sacris Aidificiis a Cojìantino M. 
(onfìruftis cap. 24. pag. i$J. , de Blanchinium Demonjìrationis 
Hifiori a Ecclefiafìic a Quadripartita Par. ni. pag. 468. n. 22. 

11 S. Juftinus Marcar in Dialogo cum Tryphone num. 107. pag. 

212. ,, Quod tertio die* poltquam Crucifixus fuiflèt ( Chri- 

„ ftus ) refurxedlurus erat » fcriptum eft ... homines veftri ge- 
», neris ( o Judaei ) cum difputarent cum eo , dixifle , ojìendf 
„ nobis fignum : tumque refpondiftè generatio prava & adultera 
,, fignum quarit , (jr fignum non dabitur ti , nifi fignum Jona . 
», Quae cum ab eo dicerentur arcane , intelligere erat audien- 
„ tibus , eum , poi! quam crucifixus fuiflèt » tertia die refur- 
», redlurum ,, . Item confer Aringhiura Rom. Subterr. tom. I, 

pag. 3 2 S- 33 1 - 333 ' 6l 9 • & toxn - ^ P a g- ^ 7 - 7 1* 101. 105. ni. 
187. 183. 28 j. 3SJ. 393. * Ciampinium tom. il. V iter. Monimen- 
tor. tabu!, xviii. » de Diflertat. de duobus Emblematibus Muftì 
Card. Carpiati pag. 18. , Petrum Sandlem Bartoli dt Lucernis- 
tab. xviii. , Bonarrotium in lib. cui titulus OJftrvazioni [opra 
alcuni frammenti dee. tab. v. pag. 38. , Boldettum OJJervazio- 
ni fopra li Cimiterj de c. pag. 22. , Mamachium Crig. & Anti- 
quit. Cbriftianarum tom. ni. lib. 3. cap.i. fi. 3. n. 4- » de Mufeum 
Veronenfe pag. 279. , neCDon Blanchinium Demonjìrationis Hifio- 
ria Ecclefiajl. Quodripart. part.il. pag.350. num.44. . & part.nL 
pag.468. num.22. 474. num. 27. & 50. num. 22. , qui fufiori ca- 
lamo rem illuifrant . 

12 Concilium Nicaenum li. adì. vi. ex S. Bafiiio. „ Tefti- 
», monium perhibet ipfa rerum antiquitas , de fpiritu indudlo- 
» rum Patrum dodlrina : quia videntes has in venerabilibus tera- 
» plis fufceperunt , Se ipfi venerabilia tempia dedicantes has 

», pingere ftuduerunt Igitur eorura eft ingenium , Se tra- 

», ditio , de non Pidloris . Nam Pidloris fola ars eft , difpolìtio 
», manifeftumeft, quod lìt Sandtorum Patrum , qui dedicave- 
,» runt 1, , Item confer Molanum de Hijlor. SS. Imag. & Piftur. 

E 2 lib.2. 


Digitized by Google 


44 




» N 


O - T E - 


vi 


•lib. 2. cap. 2. pag. 47. , & Blanchinium Demonflratìonìs Hi fiorì* 
Ecclefiafiica Quadripartita part.il. pag.224. col l. • ' •* 

• 13 Vide Concilium Tridentinum fe(T. 2$. circa initium , Se 

Blanchinum Scniorem tona. 11I . ■ Anafiaf Bibliothecar. pag. 124* 
Jf.i. infine, apud quos plura de hac re invenies . * 

• 14 Tertullianus lib. 3 . adverfus Marcionem cap. 18. pag. 407. 

edit. an.1744. „ De figuris priusedocebo . Et utique vel m£- 

,, xime Sacramentum iftud figurari in praedicatione oportebat * 
„ tanto incredibile , quanto magis fcandalo futurum , li unde 

praedicaretur , quantoque magnificum , tanto magis obum- 
•„ brandum ; ut difficultas intellectus gratiam Dei quaereret . 
,, Itaque imprimis Ifàac cum a patre in hoftiam deditus , lignum 
„ libi ipfe portaret, Chrifti exitum jam tunc denotabat , in 
•„ vidlimam concedi a Patre, Se lignum Padìonis fuse bajulan- 
•„ tis „ . S. Paulinur epift.33. alias 29. ad Aprum pag.229. edit. 
Yeronenfis 1736. „ Ab initio faeculorum Chriflus in omnibus 

», fuispatitur. Ipfe enim ed initium Se finis, qui in lege vela- 
*„ tur, inEvangelio revelatur&c. in Abel occifus a fratre &c. 

in Abraham peregrinatus , in Ifaac oblatus ,, . Vide quoque 
Aringhium Rem. Subterr. tom. 1. pag. 77. 276. 277. 304. 30$* 
309. 317. 32J. 331. 423.478. 489. & feqq. £47. 613. 622 . , Se 
tom. il. pag.ój. 87. 399. , Ciampinium Veter. Moniment. tom. 1. 
tab.63. fig.2. pag.223. tom. il. pag. J. tab.2. pag. 70. , Huetium 
Demenfirat. Evangel. pag. 627. num. 17. , Bonarrotium in libro- 
cui titulus Ojfervazioni fopra alcuni frammenti &c. tab. 1. fig. I. 
Mamachium Origin . , & Antiquit. Chrifiianar. tom. ni. pag. 37.* 
pag.42. num. 13., Se Blanchinium Demonfirationis Hifiori* 
Ecclejìafiica Quadripartita part.il. pag. 234. col. 2. num. 27. , Se 
part.nl. pag. 490. num. 1.&2.491. num. 4. 496. num. 17. J8J.- 
num. 15 9. , qui inhancrem plura conferunt feledta eruditone . 

1 J Vide Bonarrotium in libro cui titulus : Ojfervazioni fopré 
alcuni frammenti &c. pag. 259. , et Benedidtum XIV. in opere de 
Servorum Dei Beat ificatione , & Beatcrum Canonizaticnc lib. iw 
part.2. cap,2o. * • ...... 
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DELI»' ORAZIONE 

ì 16 Eufebius lib. 7. Hijìor Ecclrjìajì . », Nullatenus autera lice- 
„ bit vobis , nec quibufcumque aliis , conventus agere , aut 
•„ ea , quae vocantur cocmcteria adire . Quod fi quis ad eum , 
„ quemjuffi locum , minime profeilus depraehendetur , aut in 
•„ conventu aliquo fuerit inventus ; is fibi ipfe periculum ar- 
>, ceflfet Sec. Confule etiam Mamachium Originum , & An- 
tiquitatum Chrijiianarum pag. 89. , & Blanchinium Demonjìratio- 
vis HiJìorU Ecclejiajìica Quadripartita Par. il. pag. 32 f. n. 18. 
apud quos plura de hac renabentur . 

17 Vide Afta S.JuJìini apud Ruinartium pag.49. edit. Veron. 

' 18 Vide Eufebium HiJÌ. Ecclejìajì. lib. 3. cap. 30. Se cap. 34. 

Socratem HiJÌ. Ecclejìafì. lib. i.cap. 17. Ciampinium in libro de 
facris JEdificiis a Confiant.no M. conjìruftis cap. 24. R. P. de Urfis 
in Hijìor. Ecclejìajì. to. v. pag. 12 J. & feqq. Se Blanchinium De- 
moniirationis HiJìorU Eccìejìajìica Quadripartit* part.il. pag. 3 3 3. 
col. 1. apud quos plura invenies . • 

- 19. Vide concilium Valentinum in Hifpania anno Dom. f4 5. 
( apud alios 524. )> Baronium in Apparatu ad Annales n. fa. & 
in Annalibus ad annum f7. necnon Ciampinium Vtter. Monumen- 
tar. tom. 1. pag. if. & feq. 

20 Amalarius de Ecclejìafìicis Officiti lib.2. cap.2. ,, In con- 
» ventu Ecclefiaftico feorfum mafculi, Se faemina: ftant , quod 
», accepimus a vcteri confuetudine . ( Se inferius ) ,, mafculi 
», liant in auftrali parte , Se faeminae in boreali , ut ofiendatur 
», per iortiorem lexum firmiores fandlos femper conftitui in 
», majoribus tentationibus hujus mundi : Se per fagiliorem fe- 
ti xum infirmiores fanélos ,, . Item confer Ciampinium Vct. 
Momment. tab. xxxxn. fig. I. Se tab. lxx. pag. 133. & 23f. & 
Blanchinium Dcmonjìrationis Hijìoriae Ecclejiajìic * Quadripartita 
part. 1 il. pag. 667. n. 141. ì 

„ 22 Confule Cyrilli Apologiam ad Theodojìum , cum A&iscon* 
cibi Ephefini edit. Romae . pag. 624. Ciampinium Ve t. Mon. 
to. i. pag. 200. Blanchinium leniorem in Prolegomenis ad Anafìaf. 
fol. ixxix. & in Noti s ad eumdem Anajìaf. to. 1 il. pag. 12?% 

7. 
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Jf. 7. ac Blanchinium Juniorem part. il. Dtmonjlrat'mis Hijloru 
Ecclejtajlica Quadripartita pag. 230. n. 22. Se 333. col. I* 

22 Vide Blanchinium Seniorem in Noti: ad Anaftafium tonili, 
pag. 124. col. 2. & 3. n. 4. & Blanchinium Juniorem Demonjlra- 
tionis Hijloria Ecclejìajìica Quadripartita part. il. pag. 333. col.x. 

23 Confer Anafiafium Bibliothecarium to. ni. pag. 125, 
tom. iv. pag. 160. et lói.et Baronium ad annum 711.V 

24 S. Hieronymus lib. 1 . contra Iovinianum . ..Atdicis fu- 
„ per Petrum fundatur Ecclejìa ( ftatimque refpòndet) : „ Licet 
„ id ipfum in alio loco ( Evangeli! ) „ fuper omnes Apoftolòs 
,, fiat, et cundti claves regni Coelorum accipiant, et ex regno 
„ fuper eos fortitudo Ecclefise folidetur : tamen propterea inter 
,, duodecim unus eligitur , ut Capite conilituto fchifmatis tol- 
„ latur occafio S. Leo Magnus epift. 12. num. 14.,, Quibus 
,, ( de Epifcopis loquens ) > et fi dignitas communis , non eli 
,, tamen ordo generalis ; quoniam & inter beatilfiraos Apoftolos 
„ in fìmilitudine honoris fuit quxdam diferetio poteitatis; Se 
» cum omnium par eflet eledtio . uni tamen datumeit, uteae- 
,i teris praeemineret . Vide quoque Baronium in Noti: ad 
Martyrologium die 18. Januarii » Ciampinium tom. 1. pag. 128. 
et tab. xxxvii. pag. 270. 273. et feqq. Veterum Monimentorum . 
et Blanchinium Demonjlrationis Hijloria Ecelejiajìica Quadripartita 
part.il. pag. 222. num. 15. pag.229. num. 21. . et pag. 231. n.33. 
qui fufiori calamo rem illuilrant . 

2 J Confule Bonarrotium in libro , cui titulus : Obfervationes 
in Numif. vi ax imi Moduli Mufai Carpinei pag. 39S. , Scipionem 
Marcbionem Maffejura tom. v. Obfervat. Litterar. pag. 23. edit. 
Veron. an. 1739. , Petrum Franciicum Fogginum initio Operis 
de Itinere , dr Apojìolatu S. Petri-> et ibid. exercitat.20. pag.490. 
Laraium in lib. de erudit. Apojlolor. cap. 4. pag. 61 . > nec non Ma- 
machium Origin, & Antipuit. Chrifiian. tona. 1 . lib.2. cap.4. jf. 3. 
pag. 240. 

26 Confer Ciampinium Vet. Monim. tom.I. tabul. x. et xv. , 
Blanchinium Seniorem in Notis ad Anaftafium tom. il. fol. xxxi. 

ac 
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DELL* ORAZIONE 

• 

ac Joannem Marangonium in libro , cui titulus : Cronologia Ro - 
tnanorum Fontijìcum fuperjies in p ariete aujìrali Bafilica S. Pauli 
Apojlolì Via OJìievfi defcripta a Stculo v.feu arate S.Leonis Papa Ma- 
gni, necnon Blanchinium Juniorem Demonjlrationis HiJìoviaEc- 
clefiajìica Quadripartita part. il. pag. 202. num. i$. et 16. , et 
part.i il. pag. 464. num. 13. 

2 7 S. Epiphanius in Aft.v I. Concilii Nicani il. „ Utinam 
„ erubefcant ( Iconoclaftae ) cum in prifcos Chriftianorum mo- 
li res infpiciunt , qui nunc dici volunt hoc nomine : fané non 
», damnarenc pidlurarum apparatum , qui ab eo tempore fuit , . 
», quo praedicatum eli Evangelium . Nam ab eo tempore > quo 
», celebrata eft facrofandta Synodus , ufque ad Conciliabolum , 

» quo hi convenere , qui contra facras Imagines fteterunt , non 
», plus, quam feptuaginta anni lapfi funt . Omnibus autem no- 
», tum eft illis annis Sanétorum pidturas non fuifTe contemptas : 

,, omnibus, inquam , notumeft» verum ab illis temporibus, 

», immo , ut verius loquar , ab Apoftolorum predicanone ett. „ 
Vide etiam Menologium Vaticanum Bafilii die 6. Odlobris, ac Bot- 
tarium in fronte tom.i il. Rom. Subterr. et pag. 2 19. et feqq. 

23 S. Joannes Damafcenus Orat. 3. de facris Imaginibus . 

„ Quod autem imaginum inftitutio non nova , fed prifea fit , 

„ et apud fanétos , et eximios Patres nota , et uGtata , difee' 
», ex iis , que in vita Bafilii ab Helladio ejus difcipulo , in pon- 1 
„ tificatuque fucceflore fcriptafunt. Pius enim vir , ut ipfe 
„ narrat , Domine noftre adftabat Imagini , in qua Mercurii 
„ etiam Celebris Martyris figura defcripta erat. Adftabat au-- 
„ tem fupplicans , ut impius Julianus Apoftata tolleretur. Ex 
„ qua quidem Imagine didicit, quod eflct eventurum . Vidi t 
„ autem Martyrem exiguum ad tempus obfcurum , non autem 
,, multo poli haftam cruentam tcnentem etc. „ Itemconfule 
Arringhium Rom. Subterr. tom.il. lib.4. cap.43. num. 3. Giampi- 
nium Ve t. Monim. tom. I. pag.26. 27. 28. 1 12. et feqq. Bonarro- 
tium : OJJervazioni &c. pag. 260 . , Sebaftianum Donati libro 
cui titulus Dittici degli Antichi &c. pag.jS. et feqq- , ac Blanchi- 
nium part. il. pag.21 J. num. $9. Demonflrationis Hijloria Ecclejìa- 
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Jlic * Quadripartite , qui in hanc rem plura conferunt Teletta eru- 
dii ione. 

29 Sozomenus Hift. Ecclefiafì. Iib. £. cap. 3. ,» Utraqueenim 

,, fuum feorlum habet Epifcopum (de civitatibus Gaza, etCon- 
ihntia loquitur ) „ fuum Clerum , dies item fcftos Martjrrum 
„ fuorum » et commemorationes Epifcoporum , qui ipfis prae- 
,, fuerunt „ . Sacramentarium Leonianum in Prolegomeni* Bian- 
china Junioris ad tom. iv. Anajlafii Billiothecarii pag. xxv. „ vi. 

„ IDUUM JULIARUM, NATALE S ANCTORUM M A RTYRUM etC. >» 

Vide quoque Mabillonium tom. ni. Veterum Analeftorum edit. 

Paris anno 16S2. pag. 402. Ciampinium Vcter. Aloniment. tom. r. 
pag. 41. col. 1. n. 48. et Francifcum Victorium in DiJJertatione 
Patologica pag. 40. 

30 S. Cyrillus Alexandrinus in Cathechefi MiJÌ agogica 4. ,, A- 

„ quam in vinum convertit inCana Galilcae , quod habet quam-. 

,, dam cum fanguine propinquitatem : eteum parum dignutn 
,, exiflimabimus , quod vinum in fanguinem tranfmutarit „ ? 

Confer Aringhium Rom. fuhterr. tom. 1. pag. 381. tom. il. 
pag. 377 • 39 % • $27. Blanchinium Seniorem in Noti* ad Anafla- 
fium tom. il. pag. 179. Mamachium pag. 469. col. 2. Originum 
& Antiquitatum Chrijlianarum , et Blanchinium Juniorem De 
monjì rat ioni* Hijloria Ecclefiajìic a Quadripartita part. il. pag. 222. 
n. 49. 218. n. 8. 234. n. 26. et part. ni. pag. 469. et feq. n. 22.. 
qui fumma eruditione idem argumentum illuftrant . 

31 Optatus Milevitanus lib. 2. >» Ecce praefentes funt ibi 

», duorum memoria Apoftolorum ( et infra) „ Si nefas tibi vi- 
„ detur , aut reatum putas , memoriis Apoitolorum , et fan- 
,, ttorum omnium communicalfe ,, . S. Auguftinus in Pfal. 44. 

„ Oftendatur mihi Romae in honore tanto Templum Romuli » 

M in quanto ibi oftendo memoriam Petri ,, et in Pfalm. 5 J. 

», Melius efl: , ut Romam cum venerit Imperator , depofito 
„ diademate , ploret ad memoriam Pifcatoris , quam ut Pi- 
„ fcator ploret ad memoriam Imperatoris „ . Item in Pfal- 
mo 140. „ Imperator venit Romam : quo feftinat? ad Tem- 

», plum Imperatoris , aq ad memoriam Pifcatoris „ . Ana- 
?. * ftafius 
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flafius Bibliothecarius in vita S . Anacleti Papa „ Hic memoriam 
„ beati Petri conftruxit , & corapofuit dum Presbyter fadlus 
„ fuiffet a B. Petro &c. „ Lege pariter Blanchinium Demonflra- 
tionis Hijìoria Ecclejìajìica Quadripartita part. i il. pag. 477. de 
feq.n. 32. pag. 511. col. 1. apud quem de hac re plura habentur. 

32 S. Hieronymus in Epijìola ad Sabinianum . „ Moris eft in 

,, Aìgypti , ac Syri* Monalteriis , ut tam Virgo , quam Vidua » 
„ qu* fe Deo voverint , & faeculum renunciantes , omnes de- 
„ licias faeculi conculcarint , crinem Monafteriorum Matribus 
,, offèrant defecandum ; non intedlo poftea , contra Apolidi 
„ voluntatem incefluras capite , fed ligato pariter , ac velato,, . 
Vide etiam Aringhium , tom. il. pag. 304. & 395. Rom.fubter. 
& Blanchinium Seniorem in Notis ad Anajìajìum tom. il. pag. 128. 

33 Confer Arringhium Rom. Subterr. tom. il. pag. 104. 304. 
et 305. Seballianum Donati libro , cui titulus : Dittici delli An- 
tichi &c. pag. 11 8. et Blanchinium Demonjìrationis Hijìoria Eccle- 
fiaJHca Quadripartita part. il. pag.234. col. 2. num. 27. » p. 341. 
num.35. 3 56. num. 50. col. 2. , et part. 1 il. pag. 4 56. col.i. cir- 
ca medium , et pag. 477. num. 32. apud quos de hac re plura 

- invenies . 

34 Lampridius in 'Severo Alexandro . Confule Baronium ad 
annum 394. Arringhium Rom. Subterr . tom. il. pag.329. , Ciam- 
pinium tom.I. pag. 275. Veter. Moniment. , et Sebaliianum Do- 
nati in libro , cui titulus Dittici delli Antichi pag. 132. 

35 Confer Baronium ad annum Chrifèi 604. , Bofium Rom. 
Subterr. lib.2. cap. 22. pag. 383. , Aringhium Rom. Subterr. to- 
mo 2. pag. 104. , Ciampinium lib. defacris Aidifciis a Confanti - 
no M. conflruttis cap.4. fedi. 2. pag. 42. & Veter um Monimentorum 
tom. I. pag. 2 6. , Rocca in peculiari Difquijìtione de S. Gregorii , 
ejufque Parent. Imag. Oper. tom. il. p.368. novse edit. , D. Mau- 
rum Sarti DiJJertat. de Veteri Cafula Diptica . Faventias 1753, ac 
Blanchinium Dem-jnJìrationis Hijìoria Ecclejìajìica Quadripartita 
part. il. pag.224. col.i. pag.351.num. 45. 355. col. 2. num. 50. 
et P. 1 il. pag.45 5. num. 5. apud quod hac de re plura habentur . 

36 Vide PapebiQcbium in Prafatione ad Atta Santtorum Maji, 

* G Ciam- 
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Ciampi nium Vcter. Moniinent. tabtìl. xiv. pag. 2$. MabiHoniàttt 
totn.I. Muffii Italici pag. 142. Jofepham Aflemanum Kdeniar. Ec- 
clefifi 'Univerffi edit. Rem. 17 5 f. tom.I. pag. 6. , et Blanchinium 
Damnjlràlibnis HiJior.Eccleftuflictl ,Qnadri partita part. il. pag.22(S. 
o. 17. et 18. pag.228. n.20. , qui tuliori calamo rem illuitrant . . 

37 S. Jullinus Martyr in Dialogo cùtn Tryphone p. no. n. 114. 

edit. Vcnetae 1747 . », Qui cum obtruncemur , crucifigamur , 

„ obiiciamur bertiis > ignibus » aliifque tormentis tradamur » 
„ tamen a confelfione non difeedimus >, . Tertullianiis in lib. 
fidNatienes I. cap. 18. pag. 52 „ Reliquum obftinationis in il- 

t, lo capitulo collocati» , quod neque gladi os , neque cruces, 
„ neque beftias veftras , non ignem , non tormerlta , ob duri- 
„ tiem » accontemptum mortis » animo recenfemus : et Apo*» 
», log. cap. 30. pagi 27. „ Gc ita nos ad Deum expanfos àngui» 
„ fodiunt, cruces fufpendunt , ignes lambunt,, S. Cyprianus 
in lib. de Bono patientifi pag. 2if. „ Gladius , berti* , ignes ■» 
», Cruces , omnia denique tormentorum , ac poenarum gene** 
„ fa , fide » & virtute partenti* perferenda », . Confer Baro- 
nium in Notis a d Mdrtyrtloginm die 16. Martii , Aringhium to . I* 
pag. 151. & tom. il. pag. 353. 668. Rom. Subterr. Bucberianum 
Kalendaritim xm. Kalendas Febr. Mamachium Originum , & 
AntiquitAtum Chrijìianarum tom. ni. lib. 3. pag. 201. et Rui- 
nartium pag. 103. Attor. SS. Martyruiti fine. edit. Veron. 

38 Prudentius primo pag. 68. edit. anni i6aj. / 

„ Ula virgas , et fecures , et bifulcas ungulas „ 
et Hymnox. pag. 11J. 

„ Cortas bifulcis exfecandas ungulis», 
et Hymno x 1. pag. 140. 

„ Ungula fixa cavis coftarum cratìbus altos „ 

„ Pandere feceflus , & lacerare jecur , 

Alibi *crè> 

„ Extorque , fi potes , fidem : 

n Tormenta , career , uogul* 

rt Stridenfque fkmmis lamina 

«r Atque ipfa poenarum ultima 

» Mors , Chriitianis ludus eli „ 39 Fri- 
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